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Maria Assunta in cielo  
è Madre di Dio fatto uomo. 
________________________________________________________________________________________________________ 
 

È madre non solo perché ha concepito e partorito 
Gesù, ma anche e soprattutto perché è stata la 
prima educatrice del Figlio di Dio.  
Maria fu autorità per suo Figlio, ha avuto il 
compito di introdurre Gesù, bambino e poi 
ragazzo, nella religiosità del suo popolo, nella 
tradizione spirituale dei suoi padri.  
E lo ha fatto trasmettendogli in modo del tutto 
naturale la sua personale esperienza di 
riconoscenza. 
E dunque attraverso l’obbedienza alla Madre 
che Gesù bambino inizia a obbedire al Padre. 
Ovviamente, questo è vero solo perché è 
innanzitutto vero il reciproco. 
Il Figlio di Dio obbedisce infatti alle autorità 
umane perché il suo stesso essere uomo realizza  
un atto di obbedienza originario, direttamente 
rivolto al Padre celeste. 
 
Maria Assunta in cielo  
è Madre nostra. 
________________________________________________________________________________________________________ 
 

L'apostolo Giovanni ci dice nel suo vangelo che 
dal giorno della crocifissione la vocazione di 
Maria alla maternità è stata estesa a tutti gli 
uomini. Maria è dunque madre anche nostra e 
degli uomini nostri contemporanei, che 
rifuggono con paura da ogni paternità.  
Essi sentono parole come autorità, legge, 
tradizione e obbedienza, che si riassumono tutte 
nel nome padre, come sinonimo di costrizione, di 
asservimento, di prescrizione che annulla o 
limita quella esperienza di libertà nella quale 
cercano ogni possibile felicità. 
Questi nostri compagni uomini hanno bisogno 
di trovare una strada per fare ritorno a Dio, al 

Padre. Maria si presenta allora davanti agli 
uomini di oggi, schiacciati da molti pesi, e 
attraverso la sua tenera apprensione di nuovo 
facilita il risolversi dell’obbedienza nell’amore. 
Maria è il volto materno che accoglie i 
peccatori, che vede in loro un cuore sofferente, 
disorientato, talvolta disperato. La sua dolcezza 
diventa per loro un punto di avvio nuovo, il suo 
affetto scioglie in partenza la contraddizione che 
avvertono tra la loro esigenza di felicità e gli 
oppressivi dettami della Chiesa. Con il suo 
sorriso e le sue lacrime di apprensione, con 
l'accoglienza amorosa che riserva a chiunque la 
incontri, Maria libera di nuovo nell’uomo 
indurito le fonti della riconoscenza. Maria ci fa 
sentire figli, e in questa esperienza la nostra 
relazione con il Padre si riapre, torna 
sorprendentemente ad essere positiva, fonte di 
respiro e di letizia. Maria Assunta in cielo, 
diventa così il tramite in cui inizia a riaccadere 
l'obbedienza degli uomini al Padre e alla Chiesa. 
Forse può sembrare che la parola apprensione 
non si adatti bene alla Madonna. Eppure si tratta 
di un'esperienza materna per eccellenza, di un 
aspetto concreto e bello in cui si esprime l’amore 
di ogni madre, anche se come ogni esperienza 
umana è segnata dalle conseguenze del peccato e 
tende a chiudersi in se stessa. Nell’Immacolata, 
l’esperienza dell’apprensione è invece anch'essa 
redenta e diventa a sua volta strumento di 
redenzione.  
La preoccupazione di Maria per la salvezza dei 
suoi figli diventa infatti un irresistibile 
richiamo d’amore per chi inizia ad avvertirla. 
Basti pensare a quante volte e in quanti luoghi 
Maria è apparsa negli ultimi due secoli, 
attraendo a sé ogni volta schiere numerose di 
uomini dimentichi e indirizzandoli di nuovo a 
Dio. 
Per l’uomo ferito di oggi, la strada maestra del 
ritorno al Padre è quella della tenerezza e della 
mitezza della Madre.  
La circostanza storica e culturale che viviamo 
rende questa via quasi imprescindibile, ma in 
fondo la rivela come dimensione della stessa 
paternità.  
 
A conclusione della settimana in cui abbiamo 
celebrato Maria Assunta in cielo, nostra patrona, 
pubblichiamo la seconda parte della riflessione, come 
occasione di meditazione per tutti. 



LUNEDI’ 19 agosto 2019 20ª del tempo ordinario 
 
 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore 8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario meditato 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: Per la guarigione di Franco;  
Per tutti i defunti. 
 

MARTEDI’ 20 agosto 2019 
S. Bernardo, abate e dottore della Chiesa - Memoria 

 
 

 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore 8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 
 

Intenzioni:  
+ Anniversario Gava Gino;  
+ Turchet Fiorello e Davide;  
+ Presot Vittorio e Emma.  
 
 

MERCOLEDI’ 21 agosto 2019  
S. Pio X, papa - Memoria 

 
 

 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore 8.00 S. Messa 
 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Per tutti i defunti 
 
 
 

 
 

GIOVEDI’ 22 agosto 2019  
Beata Vergine Maria, regina - Memoria 

 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore 8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario meditato 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: + Secondo le intenzioni dell’offerente;  
+ Augusta Zuni. 
 
 

VENERDI’ 23 agosto 2019  
20ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore 8.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore 9.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario meditato 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Poles Guglielmo; Per tutti i defunti 
 

SABATO 24 agosto 2019  
SAN BARTOLOMEO, apostolo - Festa 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario meditato 
S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa  
 

Duomo ore 18.00 S. Messa prefestiva 
 

Intenzioni: + Lina Morandin;  
+ Marco Piva fu Marco;  
+ Presot Giovanni e familiari. 
 

 

DOMENICA 25 agosto 2019  
XXI Domenica del Tempo ordinario  
 

DUOMO  
ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.00: S. Messe 
 
  

Intenzioni: + Valdevit Tosca;  
+ Dell’Agnese Bruno e Romilda ore 9.30 

VITA DELLA COMUNITA’ 
 
 

ASSOCIAZIONE GIOVANNI PAOLO II 
ci si può iscrivere al DOPO LA CAMPANELLA 

 

Dopo la Campanella di GP2 è un ambiente familiare e sereno che 
accoglie in orario pomeridiano bambini e ragazzi dai 6 ai 13 anni 
in un’esperienza educativa di studio e di socializzazione, 
arricchita da laboratori tematici e attività ludiche ed espressive.  
 

A partire dal Lunedì 9 SETTEMBRE al 12 GIUGNO   
da lunedì a venerdì 9.00 – 12.30; 15.00 - 17:30 
 

FINALITA’: i bambini e i ragazzi vengono supportati nell’apprendere il metodo di studio, 
imparano a sapersi organizzare e svolgere i compiti assegnati con serenità. Vengono seguiti nello 
studio pomeridiano con particolare attenzione alle materie nelle quali presentano lacune o 
difficoltà, riscoprendo lo studio come momento di crescita personale e di interesse.  
Ci sono anche le ATTIVITA’ INTEGRATIVE: laboratori musicali, artistici, Dj e di cucina (compresi 
nell’abbonamento mensile) e ATTIVITA’ ALL’APERTO. 
  

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI IN ORATORIO previa telefonata 3291883197 / 0434 590665 
Oppure inviare una mail a info@associazionegiovannipaolo2.net 


